
IN ITALIA 

Genova 
IlTar 
fa demolire 
deposito 
•IGENOVA Quoti mattina 
le ruspo cominceranno a de
molir* la «azione 41 pompag
gio dd Opl ««trulla dal petto. 
Bara Riccardo Garrone all'In
umo del porto-petroli di Ge
nove Multedu Il Tar della LI-
iurta, Intatti, ha ritolto a lavo
ra dal Comune II braccio di 
•ano eh* da anni, a Ionia di 
carte bollale, opponeva l'airi-
mlnlatrazlone alla Erg di Ric
cardo Oarrone. 

L'avvio dalla vertenza era 
Malo aollecltato dalle durissi
me * ripetute battaglie della 
gente di Multedo e del ponen-
It genovtee contro I mille pe
ricoli di un quartiere-bomba, 
In bilico Milla commistione tra 
caat, depositi petrolchimici e 
Impunti Industriali ad allo ri-
echio. 

Nel I6M II Comune aveva 
accanalo che la Erg aveva 
progettato * realizzato la sta
llone di pompaggio i e n a 
avere ottenuto la necessaria 
concessione edilizia, < lotte 
di aurato Illecito II (indaco 
Fulvio Cerofollnl, Il 7 giugno 
IBM, aveva limato un'ordi
nanza che ingiungeva alla Erg 
l'Immediata demolizione del
l'Impianto L'azienda non ave
va obbedito a II 17 ottobre 
dello stesso anno il «Indaco 
Cesare Campar), successore 
di Cerofollnl, aveva ribadito la 
volontà del Comune con una 
seconda ordinanza di demoli
zione, questa volta d'ufficio 

La Eri aveva Impugnato en
trambi I provvedimenti ma, 
come abbiamo dallo, Il Tar ha 
respinto I ricorsi con untsen-
tenia Immediatamente esecu
tivi, In (onta della quale le or
dinante del Comune riacqul-
«ano tubilo la piena validità, 
•enu bisogno di «Il aggiunti-
vi da parte della civica ammi
nistrazione. Enorme la soddl-
stazione tra la gente anche 
parchi la loro lotta è stata 
contrappuntala perenni da di-
siatri e tragedie, dillo scop-
i o dalli petroliera Hakuyo 

I I » alla recente esplosione 
del atrbatoJ della Carmagna-
nl, 

Lt 

Massa Carrara, il giorno Che cosa c'è dietro 
dopo il referendum questa sconfitta 
che ha deciso la chiusura A colloquio 
dell'impianto Montedison col segretario del Pei 

«Ha vinto l'equazione 
Farmoplant = morte» 

lo stabilimento Farmoplant di 

Nervi saldi e tanta voglia di lavorare, di continuare 
a credere che sia possibile difendere l'ambiente e 
l'occupazione. Anche ora che la genie gli ha rispo
sto con un «no», Fabio Evangelisti, segretario del 
Pei di Massa e Carrara, spiega forza e debolezza 
della proposta della trasformazione. E ribadisce 
testardamente un concetto, quello che è accaduto 
a Massa èun fatto di rilevanza nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA IAZZERI 

•al CARRARA Fabio Evange
listi, 33 anni, una laurea In 
scienze politiche, segretario 
del Pel a Massa Carrara, la 
parte dell'ultima generazione 
di funzionari comunisti Per 
qualche tempo 4 stalo II più 
giovane segretario di una fe
derazione comunista toscana 
Ha vissuto l'ultimo mese ad 
un ritmo di due-Ire dibattiti al 
giorno Sempre II medesimo 
argomento Farmoplant e re
ferendum Una battaglia per
duta La genie, la stragrande 
maggioranza degli elettori, ha 
scelto di chiudere lo stabili
mento ignorando i problemi 
di lavoro del 400 dipendenti 
Montedison. 

Cotta vivi il day after refe-

Con molta serenila, 
n «ola ha respinte la prò-
poeta di u n trasformazlo-
ne, SI trattavi, dunque, di 
eoa proposta sbagliata? 

Quando la gente non ti segue 
non puoi accusarla di non ca
pire Certamente devi aver 
sbagliato qualcosa anche tu. 
La mia sarà presunzione ma 

credo che nel complesso, la 
nostra proposta fosse giusta 
Abbiamo rifiutato facili con
trapposizioni tra lavoro e am
biente, abbiamo fatto nostre 
le esigenze ambientali propo
nendo di trasformare la fab
brica Paradossalmente oggi 
sono queste le preoccupazio
ni che manifestano quelli che 
hanno vinto 

Quali tono alati gli errori 
del comunisti, a cut accen
navi? 

Noi abbiamo abbracciato la 
causa della traslormazlone 
con troppo ritardo In dieci 
anni di arroganza Montedi
son dieci anni di inquinamen
to e sfruttamento, si è sedi
mentata tra la gente una op
posizione profonda verso la 
Farmoplant Noi abbiamo so
stenuto la proposta di una tra
slormazlone negli ultimi anni 
e solamente nell'ultimo mese 
l'abbiamo propagandata Tut
tavia resto dell opinione che -
come ci hanno riconosciuto 
anche autorevoli esponenti 
Verdi - la nostra Ipotesi di tra
sformazione avesse un serio 
fondamento 

Oggi non l'ha piar 
Oggi la gente ti ha chiesto la 
chiusura Oggi dobbiamo im
porre alla Montedison la vo
lontà popolare La Montedi
son accetterà? Non licenzerà 
tutti? Sono interrogativi aperti 
Rispetto all'azienda oggi sia
mo tutti più deboli II voto ha 
mostrato un distacco netto tra 
gli schieramenti e gli elettori 
Il Vescovo, I segretari dei par
tili, i dirigenti sindacali non 
riescono più a sintonizzarsi 
sul «comune sentire» delle po
polazioni 

Percbé nn ode srasiiaeii-
to? 

Al cittadino sono arrivati due 
tipi di messaggi Da una parte 
chi, come noi, invitava ad una 
lotta per trasformare Dall'al
tra un'equazione immediata 
Farmoplant uguale morte 

Quattrocento poeti di la
voro che rischiano di ve
nir cancellati con un voto. 
Un nuovo CMsspki di crisi 

torse gli stessi operai chiuden
do la Farmoplant Senza valu
tare che anche la disoccupa
zione (a male alla salute 

Ho avuto l'impresslooe 
che non tutto 11 partilo, né 
a livello provinciale, n i n 
livello ragionale, n i nasi» 

iteti? 
Sicuramente slamo di Ironie 
ad un allentamento della soli
darietà di classe. Oggi è ne
cessario irrobustire la solida
rietà di classe con elementi di 
maggiore valorizzazione della 
qualità della vita I giovani vo
gliono un lavoro pulito An
che a sinistra il lavoro non è 
più il solo punto di riferimen
to Nel voto di domenica si è 
manifestato un diffuso •indivi
dualismo di massa» col quale 
ognuno ha ritenuto di difen
dere te «esso, I propri ligi! e 

della tua scelta referenda
ria... 

Non lo so So, invece, che la 
nostra posizione non scaturi
sce da qualche cervellotico 
compagno di Massa Carrara 
ma deriva da una impostazio
ne generale del partito Ho 
colto - con amarezza - l'inca
pacità di alcuni compagni di 
comprendere la portata politi
ca di quanto avveniva qui, a 
Massa Carrara il primo refe
rendum al mondo per la chiu
sura di una fabbrica Al contri
buto Intelligente e prezioso di 
alcuni, ha fatto riscontro in al
tri perfino la mancanza di cu
riosità politica e intellettuale 

Qnal ì II prlato Insegna
mento che cogli da questo 
referendum? 

Che non sempre il referen
dum è la migliore medicina in 
democrazia 

Ed a te, . 
c o u ha Insegnato? 

Mi lascia un grande arricchi
mento politico e culturale 
Non capita spesso a del diri
genti provinciali di trovarsi a 
fare I conti in prima persona 
nella elaborazione di Idee e di 
argomentazioni da portare al 
confronto con gli altri su temi 
di altissimo livello 

Non rinnovato 
il contratto 
con la Montedison 
••CARRARA Ora è ufficia
le Il sindaco di Massa non 
rinnoverà le autorizzazioni 
alla Farmoplant, l'azienda 
Montedison che il referen
dum popolare ha condanna
to alla chiusura La decisio
ne i stata presa al termine di 
una lunga mintone tra I se
gretari dei partiti e i capi
gruppo della maggioranza 
che guida il comune masse-
se Pei, De, Pri, Psdi In prati
ca il comune ha fatto prò 
pne le indicazioni del refe
rendum 

La principale produzione 
dell industria chimica, il Ro-
gor (un antiparassitario ven
duto soprattutto nel Terzo 
mondo) ha dunque le ore 
contate Gli impianti sono 
abilitati a funzionare per altri 
tre giorni, lino al 31 ottobre 
Non si sa come reagirà la di
rezione del gruppo È proba
bile che inizi una lunga bat
taglia legale dagli esiti incer
ti Buio fitto anche sul futuro 
dei 400 dipendenti Sindaca
ti e partiti non nascondono 
la propria preoccupazione 

Da ieri mattina I sindacati 

di Massa-Carrara sono alle 
prese con un'altra emergen
za occupazionale Una va
langa di lettere di licenzia
mento sta per investire 
un'altra fabbrica chimica 
che sorge proprio accanto 
alla Farmoplant ElaCokea-
puane che produce carbone 
coke La proprietà ha an
nunciato di voler chiudere 
lo stabilimento e licenziare 
le 250 persone che vi lavora
no Altri 200 lavoratori, im
piegati nelle società di ap
palto, rischiano la medesi
ma sorte Anche questa è 
un'industria ad alto lasso di 
inquinamento, anch'essa 
rientrava nella lista di azien
de che il referendum vuole 
allontanare da Massa 

Per il movimento sindaca
le si preannuncia una batta
glia mollo difficile II Pei in
vita la città a non lasciare so
li questi lavoratori «Il volo 
del 25 ottobre - dice il re
sponsabile del Pei di Carra
ra, Michele Bertilorenzi -
non deve buttare a mare un 
patrimonio di sviluppo e di 
lavoro irrinunciabile per la 
nostra economia» 

A Bettona vicino Perugia 
Con le chiavi del museo 
si portano via 
due opere del Perugino 
H PRRUOIA Uni tirala raf
figurante la Madonna con I 
tallii Girolamo « Maura, una 
Kit con l'Immagine di San
t'Antonio da Padova, entram
be opera di Pietro Vannucd, 
dello II Perugino, una predella 
opera di Dono Doni, del XIV 
secolo Sono questi I pezzi di 
maggior valore tra quelli cla
morosamente trafugati la 
scoisi notte dilla pinacoteca 
«munite di Bellona, un pic
colo comune sulle colline clr-
costantl Penigli. Open di Ine
stimabile valore, la cui aspor
tazione è Dati praticamente 
un gioco da ragazzi | ladri In-
latri sono entriti nella grande 
tali che ospita l'esposizione 
con le «tene chiavi che ven
gono usate quotidianamente 

il custode per aprire al pub-Sai" 
WlcoTagalleria Chiavici 
Incautamente - venivano con-
servate In un cassetto della 
scrivania del piccola ufficio 
dèi vigili urbani Chiunque 
avesse visitato la pinacoteca 

sapeva dove si trovavano per 
accedervi, Infatti, bastava ri
volgersi a qualche addetto del 
comune I ladri - forse aiutati 
da un basista - hanno cosi 
dapprima forzato una inferria
ta e una finestra del Comune 
di Bettona, poi a colpo sicu
ro, si sono impossessati della 
chiave e in tutta tranquillità 
hanno aperto l'uscio della pi
nacoteca Al plano soprastan
te dormiva il custode che non 
si è accorto dì nulla 

Del clamoroso furto si sono 
accorti proprio questa matti-
naalcunl Impiegati del munici
pio quando entrali in ufficio si 
tono accorti che erano state 
portate via le chiavi della pina-
coteca.ln totale I ladri si sono 
Impossessati di 29 dipinti e di 
6 preziose ceramiche antiche 
umbre Ancora non si cono 
sce l'esatto valore del quadn 
asportati, masi parla, in termi
ni di realizzo della vendita di 
queste opere clandestinamen
te di diversi miliardi di lire 

«Madonna con i santi Gerolamo e Mauro», una delle tele del 
Perugino rubate nel museo di Bettona 

Risanamento di Napoli 

Pei a Ruffolo: «Un affare 
in nome «M'ambiente» 

QAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 

•al NAPOLI «Il risanamento 
dell'ambiente si trasforma in 
un affare» Il Pei punta l'indice 
accusatore contro I due ex mi-
nistn per l'ecologia Francesco 
De Lorenzo e tjvio Pavan 1 
quali, con procedure d insoli
ta celentà, hanno affidato sia 
la progettazione sia la realiz
zazione del piano di disinqui
namento della provincia di 
Napoli alla Fiat Engineering, 
alllnfrasud e alla Snampro-
gettl, in violazione di un pare
re contrario del Consiglio di 
Stato In ballo i SO miliardi 
stanziati allo scopo dalla Fi
nanziaria 

•Abbiamo chiesto un in
contro urgente con il ministro 
in carica Giorgio Ruffolo affin
ché riveda te decisioni preci
pitosamente adottate dai suol 
predecesson», ha annunciato 
len nel corso di una conferen
za stampa lon Andrea Gere 
mlcca, firmatario insieme al 
lon Chicco Testa di una par 

ticolareggiata interrogazione 
al presidente del Consiglio ol
tre che allo stesso titolare del 
dicastero dell'Ambiente In
sieme a Geremicca hanno 
partecipato ali incontro con i 
giornalisti il secretano regio-
naie del partito Eugenio Doni-
se, il capogruppo alla Regione 
Isaia Sales, il vicepresidente 
del consiglio regionale Lucio 
Fieno 

«Noi comunisti non mettia
mo in discussione la classifi
cazione di Napoli come città 
ad alto rischio ambientale -
ha precisato Sales - Conte
stiamo invece esplicitamente 
il modo in cui s'intende realiz 
zare il piano di risanamento» 

Le tre società Incaricale di 
redigere il progetto sono state 
segnalale, per ammissione 
dello stesso ministero dal 
presidente della giunta regio
nale campana Antonio Fantini 
(de) Il 3 giugno di quest anno 
il Consiglio di Stato si espnme 

sulla convenzione con parere 
favorevole, aggiunge però una 
condizione «Le società inca
ricate di stendere il progetto 
non possono essere incluse in 
futuro nel programma di rea
lizzazione delle opere di risa
namento ambientale» 

Non passano neppure due 
mesi che si cambiano le calte 
intavola II 28 luglio (alla vigi
lia dell'insediamento del nuo
vo governo) il ministro Pavan 
disattende le osservazioni del 
Consiglio di Stato e stabilisce 
che è preferibile affidare sia la 
progettazione sia l'esecuzione 
alle he grandi società interes
sate all'affare 

Non è l'unica anomalia in 
questa vicenda Già il 15 aprile 
il ministro uscente De Loren
zo a tempo di record era su
scito a nominare una commis
sione tecnico-scientifica, sot
toporre al suo esame la con-
9runa del compenso richiesto 

alle tre società, e firmare 
nell arco di 24 ore contratti e 
convenzioni D L V 

Il progetto di un pool di industrie (Iri, Eni e altri colossi) 

Tre tunnel sottomarini nello Stretto 
Un'ipotesi per novemila miliardi 
L'attraversamento dello Stretto di Messina; a pon
te a campata unica o a galleria sottomarina? Sia
mo ancora nel campo delle ipotesi, perché non 
c'è alcuna decisione definitiva. Ieri è stato pre-
tentato da un pool di aziende (Hi Eni e altri 
colosso U progetto di attraversamento sottomari
no: tre tunnel, uno per il transito dei treni e due 
per quello delle auto. 

CLAUI 

m ROMA Un ponte a plff 
campate o gallerie sottomari
ne per conglungeretin modo 
st.abile5lclIlaJii|itìSa?rKn 
c'Ani 
ttvTS 

Wcora l«|aaaWie definì-
Slamo p P l m p o delle 

ipotesi, degli studi di fattibili
tà, anche se sono già trascojj ' 

c M l W l ^ à J à z i o A i e 
Idee ift'AriaVntl 1969, con 
150 propone, alcune anche 

ITAMI 

molto interessanti nel 1971 11 
Parlamento con una legge sta 
bill che si studiasse la posslbl 
lltà dell'attraversamento slabi 
le dello Stretto a condizione 
che esso (osse viario e ferro 
viario In proposito fu creata 
una società pubblica con ca
pitali Iri, Anas e Fs e ammini
strazioni regionali Interessate 
incaricata di studiare un pro
getto di attraversamento stabi

le Le prospettive che s affac
ciano oggi sono ancore due 
ponte a campata unica scelta 
dalla società pubblica che 
però non ha mai presentato in 
Parlamento e quella del tun
nel Questa soluzione è venu
ta ali Improvviso 

Ieri a Roma è stata presen 
tata quest ultima ipotesi I at 
traversamento sottomarino 
costituito da tre tunnel che 
congiungono la Calabria con 
la Sicilia II disegno è stato il 
lustrato ali Eur nella sala delle 
conferenze Imi dai presidenti 
della Salpem Dell Orto e della 
Snamprogettl Greppi del grup
po Eni dall amministratore 
delegato della Spea del grup 
pò Iri-ltalstat Pico e da Blandi
no della Tecnomare una so
cietà dell Imi con partecipa 
zione di Eni e Iri un poderoso 
pool industriale 

Queste le caratteristiche 

del progetto sono previste tre 
gallerie poste a 47 metn sotto 
la superficie del mare ed an
corate al fondo da una lunga 
sene di cavi, distanti SO metri 
I uno dall altro I tre tunnel, 
lunghi sei chilometri circa e 
con un diametro estemo di 
quindici metn e mezzo, sono 
costituiti da moduli prefabbri
cati lunghi ISO metri Un tun
nel è adibito ad attraversa
mento ferroviano con due li
nee ad opposti sensi di mar 
eia Gli altri due tunnel servo
no come attraversamento Via
no per ogni tunnel è previsto 
un senso di marcia con due 
corsie, più una d'emergenza 
La lunghezza totale deifattra-
versamento ferroviario è di 17 
chilometri (5 4 chilometri in 
alveo) La lunghezza com 
plessiva di ciascun attraversa 
mento viario è di 28 chilome 
tri (6 chilometri In alveo) Le 

gallerie per il transito delle au 
to sono raccordate alle auto
strade Salerno Reggio Cala
bria e Messina-Palermo altra 
verso due tronchi autostrada
li occupati, in gran parte, da 
gallene 

Quali i tempi di realizzazio
ne? L ultimazione del primo 
tunnel (traffico ferroviario) è 
prevista dopo cinque anni 
dall inizio dei lavori quella 
degli altri due collegamenti 
autostradali, nspettivamente, 
dopo sette anni e mezzo e no
ve anni e mezzo Il costo com
plessivo del progetto alterna
tivo al ponte sarebbe di nove-
mila miliardi e potrebbe scen 
dere anche a ottomila II prò 
getto del tunnel - è stato sol 
tolineato - presenta vantaggi 
circa la sicurezza I impatto 
ambientale e I economicità 
dell opera 

L amministratore delegato 

Il prospetto di uno dei tre tunnel sottomarini nello Stretto 

della società Stretto di Messi
na Gilardino, ha precisato 
che entro novembre la socie
tà esprimerà un giudizio tecnl 
co di missima sul progetto 
Entrai anno Ferrovie e Anas, 
dovrebbero comunicare la 
scelta definitiva del progetto 
per I attraversamento 

•Continua un indegna com 
media che dura da 16 anni -
ha affermata il sen Libertini, 
responsabile dei trasporti del 

Pei - senza che nessuno sia in 
grado di presentare al Parla
mento il previsto progetto di 
fattibilità e il conto costi rica
vi Ora slamo alla guerra tra la 
società pubblica e le slesse 
Partecipazioni statali II gover
no ha il dovere di troncare 
questo balletto di progetti e 
obbligare la società pubblica 
a presentare le sue conclusio
ni su di un opera diventata or
mai mitica» 

Ieri sciopero nelle scuole 

Assemblee sul contratto 
I Cobas dicono: 
«Adesioni al 60 per cento» 
Ieri nelle scuole giornata d'agitazione dei Cobas. 
Assemblee dei docenti o, in sostituzione, un'ora di 
sciopero, per parlare di piattaforma contrattuale e 
Finanziaria. «Abbiamo avuto adesioni alte» affermi
no I Cobas. La «sfida» era ottenere per un giorno 
l'agibilità sindacale dei locali scolastici, che la legge 
concede alle organizzazioni riconosciute. Dal mini
stero nessun dato ufficiale sui risultati della protesta. 

Isa ROMA Scuole superiori 
di Napoli Ieri II 60» delle 
classi e uscito un'ora prima o 
entrato un ora dopo, solo in 
un'esigua minoranza di questi 
istituti i professori, aderenti o 
no ai Cobas, hanno ottenuto 
dai presidi la possibilità di di
scutere su stipendi, orario di 
lavoro, status giundlco della 
propria professione, in locali 
deUascuola Le cifre, in verità, 
sono «di parte», fomite dagli 
stessi Comitati di base, ma ri
sconta da Provveditorato o 
ministero per ora non ce ne 
sono A Roma la situazione 
s'è nbaltata, e in molte scuole 
(sondando a vaso, vedi Ma
rmare, De Sanctis, l'Alvaro), 
s'è discusso della piattaforma 
contrattuale in orario di lavo
ro 

Origine del comportamenti 
difformi, anche nelle altre cit
tà della penisola, di presidi e 
direttori didattici, la linea se
guila dai provveditorati. Se 
quello partenopeo ha inviato 
una circolare ai dirigenti sco
lastici per «diffidarti, dall'ofiri-
re aule magne e palestre a chi 
non si presenta come organiz
zazione sindacale legalmente 
riconosciuta, da via plancianl, 
a Roma, non è partita invece 
nessuna direttiva Quanto al 
ministero della Pubblica istru
zione, non s'è pronunciato jn 
proposito, giacché «il ministro 
si seme legato alla legislazio
ne vigente, e non ha ritenuto 
comunque necessario ribadir
la, visto che esiste» dichiara 
l'uflicio-stampa. E t'aggiunge 
che Galloni (sarà contento di 
ricevere gli esponenti dei Co
bas, se ti organizzano però in 
modo sufficientemente rap
presentativo». 

L'oggetto del contendere 
riguarda decreti delegati e or
ganizzazione del Pubblico im

piego, che legano ore e spazi 
d'assemblea all'organizzazlo-
ne del pubblico impiego, che 
legano ora e spazi d assem
blea alle organizzazioni Cali, 
Clsl, UH, Snab. Normativa 
contro cui, per ovvi motivi, 1 
Cobas ti battono dalla lato 
nascita, e la cui cancellazione. 
in nome d'una gestione degti 
«spazi sindacali» di parte di 
lutti I lavoratori, e coelltuiece 
anche quest'anno, coma nello 
scorso giugno, uno (leali arti
coli-base delle loro richieste. 
Laddove I dirigenti scolastici 
non hanno detto «si» alla ri
chiesta, quindi, ecco l'ora di 
sciopero In rispetto della li
nea «oli» che I Cobas '87-'88 
sembrano avere scelto, dopo 
la guerriglia dell'anno scorso, 
è stata la prima ol'ulUma della 
mattinata, per evi» "'"" 
eccessivi alle classi, 

DI che cote t'è pulito, in
vece, nelle assemblee che, 
sporadiche o frequenti tona 
state «concesse» nelle scuole 
d'Italia? Ruoto unico, stilila, 
orario di lavoro. E poi Finan
ziaria, critica d'una legge che, 
a smentita di quanto promes
so dal governo In giugno, non 
stanzia una Un dTncremento 
per la, Pubblici! Istruzlona né 
un soldo per 11 rinnovo d i 
contralto 'M-'SKj. 

Mentre I Comitali prosegui
ranno la .propria riflessione 
contrattuale domenica proni-
— a Roma, in assemblea na-

«le a Magistero, l'altro ap-
lamentooT protetta perla puntamento ai protetta per li 

scuola è fissato per tt « n o 
vembre dalle onjanlavatom 
confederali Per quella dati è 
fissato lo Kiopero nazionale 
che I sindacati hanno Inda 
chiamando a raccolta tutu 
associazioni e l i km* poi-
che, per portare ali attenzione 
pubblica •'•emergerai scuc-

Scuoia occupata per protesta 
Napoli, esce tardi 
a causa dei doppi turni 
Tentato stupro a una 14enne 
•a- NAPOLI Una scuola di 
Napoli, l'istituto professionale 
femminile «Isabella d'Este», è 
occupata dalle 1200 allieve 
una loro compagna quattordi
cenne, nei giorni scorsi, ha su
bito un tentativo di violenza, e 
le ragazze accusano la localiz
zazione della scuola, un quar
tiere malfamato, e gli orari cui 
sono costrette dai doppi lumi 
Vittima designata una ragazzi
na iscritta al primo anno di 
cono Lo scenario è la zona 
del mercato, di giorno bruli
cante di bancarelle e vendito
ri ambulanti, di notte tona 
franca per travestiti e prostitu
te In due, armati di un coltel
lo, hanno trascinato la studen
tessa, all'uscita da scuola, in 
un vicolo deserto Era buio 
pesto le lezioni del secondo 
turno terminano infatti alle 
19,15 Cosi l'altra mattina, do
po una serie di assemblee ed 
animate discussioni, la deci
sione delle sue compagne la 

scuola è stata occupata por 
protestare contro I doppi turni 
e l'inerzia dell'amminlstrarlc-
ne comunale che non provve
de a reperire nuovi locali. In
tanto la ragazza vittimi dilli 
violenza ha abbandonato II 
scuola, i genitori hanno deci
so Il ritiro 

L'.lsabella d'Ette» occupi 
un vecchio palazzone del 
mercato In via Stirerete' cin
que plani, dei quelli primi due 
occupali da un deposito In lit
io ad un commerciarne di tet
ani Ha dichiarato il preside 
Lorenzo Donadk) «Bastereb
be liberare quei due piani ed 
eliminare di conseguenza I 
doppi turni» Una soluzione 
apparentemente semplice mi 
da anni il Comune non muove 
un dito II comitato studente
sco dell'.lsabella d'Ette» In
sieme alla Lega degli studenti 
medi della Fgcl ha deciso che 
l'occupazione durerà una «et-
Umana. 

Buscetta interrogato 

In missione a New York 
i giudici palermitani 
del processo a Cosa nostra 
• ? • NEW YORK. Tommaso 
Buscetta, il superpentito della 
mafia, è tornato ieri di scena a 
New York per essere sentito 
come testimone nell'ambito 
del dibattimento in corso a 
Palermo per il processo «bis» 
a cosa nostra In cui sono im
putate 80 persone Il pentito si 
trova infatti negli Stati Uniti 
per un accordo intercorso tra 
le autorità giudiziarie italiane 
e quelle americane 

Buscetta che ha 59 anni, 
avrebbe dovuto recarsi nel ca
poluogo siciliano per la depo
sizione ma le autorità ameri
cane hanno impedito il suo 
trasferimento per motivi di si
curezza a 

La Corte d assise ha deciso 
allora di recarsi a New York 

In giacca sportiva e panta
loni scun, con lunghi riccioli 
che gli scendevano sulla fron
te, Buscetta è apparso più gio
vanile nel portamento e nel 
I espressloneforse a causa di 

un «lifting» facciale Ha mo
strato subito di trovarsi a tuo 
agio rispondendo alle doman-
de sull'organizzazione dì cosa 
nostra 

Il pentito ha detto cose già 
risapute, ma ha arricchitola 
deposizione di molti panico-
lan, richiami, precisazioni e 
•distinguo» «Signor presiden
te - ha detto ad un certo pun
to dell'interrogatorio - prete
rirei che a verbale si scrìvesse 
Giuseppe e non Pippo Cali 
perché vorrei prendere le di
stanze» TAra Buscetta e Cala 
non corre più buon sangue In 
apertura di interrogatorio, av
verino dal presidente che se 
avesse voluto avrebbe potuto 
astenersi dal deporre, Buscet
ta ha detto che intendevi ri-, 
spondei» perché la sua «coe
renza lo costringeva a conti
nuare a parlare». 

Nei prossimi giorni la Coite 
d assise dovrebbe sentire «n« " 
che I altro pentito Totuceio' 
Contoma 
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